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Gemayel accetterebbe !a sede proposta da Jumblatt 

odo nazionale» 
osservatori i fatto 

Annunciato dalla Radio libanese il raggiungimento di un accordo, fonti ufficiose danno per certa 
una convocazione nella città elvetica - Il leader druso accetta gli osservatori solo «sul fronte» 

BEIRUT — Fallito 11 tentati
vo di Gemayel di far riunire 
11 comitato «di riconciliazio
ne nazionale» nell'aeroporto 
di Beirut, la tregua è tornata 
ad essere rispettata. Le vio
lazioni che ci sono state Ieri 
sono state marginali, In rap
porto agli estesi combatti
menti delle 48 ore preceden
ti: negli episodi più gravi del
la giornata, un poliziotto è 
s ta to ucciso dal franchi tira
tori alla periferia sud, un sol
dato del contingente france
se della Forza multinaziona
le è rimasto ferito In un at
tentato. L'accordo per la 
nuova sede del colloquio di 
riconciliazione nazionale è 
stato raggiunto Ieri all 'una
nimità, secondo quanto an
nunciato la Radio libanese. 
La data e 11 luogo del colloqui 
verranno determinati in se
guito. Fonti libanesi bene in
formate hanno comunque 
lasciato Intendere che i col
loqui potrebbero svolgersi 
nella sede della delegazione 
di Beirut presso le Nazioni 
Unite a Ginevra o in albergo 
della capitale elvetica o, Infi
ne, nell 'ambasciata del Liba
no a Berna. Sulla prima ipo
tesi nel giorni scorsi aveva e-
spresso la sua disponibilità il 
leader druso, Jumblatt . Nel
la stessa giornata di Ieri il 
governo di Beirut ha provve
duto a Inviare in Svizzera 1' 
ambasciatore, Johnny Abdo, 
perché predisponga i prepa
rativi dell'incontro che do
vrebbe tenersi all'inizio della 
prossima sett imana. 

L'altalena tuttavia conti
nua. Se sembra delincarsi, 
come si è visto, uno spiraglio 
sulla spinosa questione della 

conferenza di riconciliazione 
nazionale, continua ad esse
re in alto mare 11 problema 
degli osservatori militari Ita
liani e greci per vigilare sul 
cessate 11 fuoco. Ieri se ne è 
occupato 11 «comitato milita
re» quadripartito (esercito, 
falangisti, drusl e sciiti) che 
però non è riuscito a prende
re nessuna decisione, per un 
dissenso insorto fra rappre
sentanti del governo e delle 
forze di opposizione. Il go
verno vorrebbe che ci fossero 
punti di osservazione all'in
terno dello Chouf, mentre 
Jumblatt vuole gli osserva
tori «soltanto sulle linee del 
fronte». Le fonti ufficiali ave
vano annunciato per Ieri un 
Incontro del direttore gene
rale agli esteri, Mekkawl, 
con gli ambasciatori italiano 
e greco, ma la riunione non 
ha avuto luogo; l 'ambascia
tore Italiano Lucioll Ottierl è 
stato Invece ricevuto dal mi
nistro degli esteri Salem al 
quale ha riferito sulla sua vi
sita dell'altrolerl a Delr el 
Kamar, la cittadina cristia
na dello Chouf assediata dal 
drusl. In precedenza Salem 
aveva ricevuto 11 mediatore 
saudita Rafik Hariri che poi 
è partito per Damasco; a Tel 
Aviv c'è invece il mediatore 
americano Fairbanks che si 
è incontrato con il premier 
Shamlr. 

A Damasco Intanto il pre
sidente Assad ha seccamente 
(ed Implicitamente) replica
to al «monito» americano del-
Paltroieri, accusando gli Sta
ti Uniti di voler «imporre la 
loro egemonia sul Medio O-
riente». Ma la Siria — ha det
to Assad — «non si piegherà». 

GÈ»* 

BEIRUT — Franchi tiratori sciiti alla periferia sud della capitale libanese 

Massiccia offensiva di Teheran 
contro irakeni e patrioti curdi 

TEHERAN — Le forze congiunte dell'esercito 
iraniano e dei -pn?daran» (guardiani della rivolu
zione) hi'.nno sferrato alla mezzanotte scorda una 
massiccia offensiva nella regione del Kurdistan, 
a cavallo del confine con l'Irak. Obiettivo dell'of
fensiva. a quel che si ricava dall'annuncio di ra
dio Teheran, è di occupare alture strategiche nel
la regione curda (strappandole ai guerriglieri au
tonomisti), di penetrare in territorio irakeno e di 
allontanare le fonti di fuoco irakene che bersa
gliano le località iraniane di frontiera. 

L'attacco è scattato nella regione di Marivan-
Baneh Sardasht. Secondo Teheran, le truppe i-
raniane sono penetrate in Irak e hanno «ripulito» 
diciotto villaggi dalla presenza di «controrivolu
zionari forgiati dal regime di Baghdad» (cioè 
guerriglieri curdi autonomisti); sarebbero stati 
uccisi circa 400 «nemici». 

Baghdad conferma l'offensiva, ma afferma che 
«il nemico non è riuscito ad oltrepassare la fron
tiera» e ha subito pesanti perdite. Alcune ore pri
ma dell'offensiva, aerei irakeni avevano effettua
to bombardamenti in profondità nell'Iran. 

FRANCIA 

ra arretra 
elle elezioni 

Si è votato per i consigli <Ji amministrazione della sicurezza sociale - Trenta milio
ni di elettori - CGT e CFDT sotto il 50 per cento - Mitterrand da ieri a Londra 

Dal nos t ro cor r i spondente 
PARIGI — Le elezioni per 1 
consigli di amministrazione 
della sicurezza sociale — per 
I quali trenta milioni di elet
tori (ma ha votato solo poco 
più del 52 per cento) erano 
chiamati a scegliere 1 loro 
rappresentanti sulle liste del 
5 sindacati CGT, CFDT, FO, 
CFTC e CGC — hanno pro
vocato un terremoto nel pa
norama sindacale francese. 
II riflusso generale registra
to in quasi tut te le più recen
ti consultazioni amministra
tive dalla sinistra si è tradot
to, in questo caso, in una 
spinta In avanti delle centra
li sindacali più critiche nel 
confronti del governo socia
lista e sostenute per l'occa
sione dal partiti di opposizio
ne gollista e giscardiano. I 
numeri sono chiari: CGT 
(28,2 per cento) e CFDT (19,6 
per cento), superano di poco 
il 47 per cento; Force Ouvrle-
re (che col 25,2 per cento sca
valca la CFDT e diviene la 
seconda centrale sindacale), 
CFTC (13,2) e CGC (13,6) ol
trepassano 11 53 per cento. E 
se nessuno azzarda 11 con
fronto con 11 voto di vent 'an-
nl fa, troppo lontano nel 
tempo ed avvenuto in un al
tro clima politico e sociale, la 
prima tentazione — quella 
cui vede oggi buona parte del 
commentatori — è di riferir
si alle elezioni del tribunali 
del lavoro (l prudhomme) del 
1982. 

Allora la CGT aveva otte
nuto il 36,8, la CFDT 11 23,5, 
FO 11 17,7, la CGC il 9,6 e la 
CFTC l'8,4. Insieme le due 

centrali di sinistra avevano 
11 60 per cento. La conclusio
ne parrebbe dunque auto
matica: ripiego della CGT e 
della CFDT, netto guadagno 
delle altre tre centrali cosid
dette moderate e riformiste. 
Ma sarebbe arbitrarlo, han
no subito sostenuto l leaders 
delle due centrali di sinistra 
Krasucki (CGT) e Maire 
(CFDT), paragonare scrutini 
così differenti. A quello 
dell'82 partecipavano solo 13 
milioni di elettori, solo 1 sala
riati attivi. Oggi avevano di
ritto al voto 30 milioni di per
sone, un corpo elettorale sl
mile a quello di qualsiasi al
t ra elezione politica, con In 
più 1 giovaci a partire dal 16 
anni e gli Immigrati. 

I sindacati si misuravano 
dunque con un elettorato 
molto più vasto di quello per 
11 quale si battono quotidia
namente nel luoghi di lavo
ro, e sarebbe gratuito — di
cono l leaders dei due sinda
cati che In questo contesto 
registrano un calo — conclu
dere che 11 risultato insoddi
sfacente della CGT e quello 
decisamente cattivo della 
CFDT rilevano una reale 
corrosione della base sinda
cale che si era pronunciata 
in maniera maggioritaria 
per le due centrali di sinistra 
nelle elezioni precedenti. Ba
sti osservare, aggiungono, 
che nelle più recenti elezioni 
professionali all ' interno del
le aziende la fiducia del lavo-
raorl viene loro confermata 
In maniera costante. 

Ciò non li esime tuttavia 
dalla Innegabile necessità di 

alcune riflessioni di fondo di 
cui sarebbe errato sbaraz
zarsi limitandosi a dire — 
come ha fatto Ieri 11 ministro 
socialista del Lavoro, Bere-
govol — che 11 voto di merco
ledì «non può dar luogo a 
nessuna estrapolazione poli
tica». La sinistra si trova di 
fronte comunque ad un nuo
vo avvertimento, dopo quelli 
ripetutisi pr ima con le can
tonali poi con le municipali e 
con 1 voti amministrativi 
parziali, che quasi ogni do
menica negli ultimi due mesi 
sono venuti a confermare un 
riflusso socialista e comuni
sta. Seppur forti nel mondo 
del lavoro, la CGT e ancor 
più la CFDT incontrano dif
ficoltà a trovare la medesi
ma udienza nella più com
plessa società civile. Amara
mente Edmond Maire — 
quasi confessando 11 disap
punto che registrano oggi 1 
suol amici della cosiddetta 
«seconda sinistra», Impegna
ti In quella che definiscono 
una battaglia conto 11 con
servatorismo di sinistra e di 
destra — riconosceva che «la 
sua volontà di cambiamento, 
Il suo linguaggio di verità si 
u r ta In questo periodo di cri
si con un clima preoccupan
te di ripiego su se stessi». 

Resta dunque innegabile II 
significato politico del voto, 
che In un clima di rigore po
co favorevole al governo di 
sinistra colpisce le centrali 
sindacali viste o Indicate dal
la opposizione di destra co-' 
me un acritico supporto del 
potere socialista. Difficile e-
scludere quindi che anche In 

questo caso, come nelle re
centi cantonali o municipali, 
alla disaffezione dell'eletto
rato di sinistra abbia ancora 
una volta corrisposto una 
mobilitazione di quello di 
centrodestra chiamato aper
tamente a votare per centrali 
le quali (lo volessero o no) a-
vevano assunto In questo ca
so la funzione di relal3 della 
opposizione gollista e gtscar-
diana. 

Poco si è parlato nel primi 
commenti al voto di quelli 
che erano 1 suol scopi preci
pui. Che fare ora nel consigli 
di amministrazione della si
curezza sociale? Come gesti
re, come ridistribuire per su
perare la crisi e trovare u n a 
soluzione per lo Stato sociale 
che non sia quella dei tagli e 
del ridimensionamenti radi
cali alla ricerca di Impossibi
li equilibri finanziari? È a li
vello politico più che stret ta
mente sindacale che si riper
cuoteranno nel prossimo fu
turo le conseguenze di un vo
to che per la sinistra compli
ca ancora una volta molte 
cose. 

Franco Fabiani 

LONDRA — Il presidente 
francese, Francois Mitter
rand, è giunto Ieri pomerig
gio a Londra per una visita 
di 24 ore, l'ottavo vertice 
franco-britannico, che sarà 
verosimllamente dominato 
— alla luce della situazione 
at tuale — dal problemi della 
difesa europea, oltre che d a 
questioni comunitarie e bila
terali. 

USA Conferenza stampa del presidente in TV 

Toni duri anche con l'Iran: «Se bloccheranno il Golfo, non staremo con le mani in mano» - Con l'Unio
ne Sovietica, trattative ma solo a riarmo avvenuto - Festa nazionale in onore di Martin Luther King 

NEW YORK — .La nostra volontà di 
armarci» sta convincendo i sovietici del
la impossibilità di indurre l'Occidente a 
un disarmo unilaterale, e quindi a pen
sare che le loro migliori speranze «risie
dono in trattative serie e in buona fede». 
Con questa affermazione, fatta durunte 
la conferenza stampa televisiva tenuta 
la notte scorsa, il presidente americano 
Reagan ha ribadito per l'ennesima volta 
la sua frusta teoria delle trattative «da 
posizioni di forza». Con toni di bassa 
propaganda, Reagan ha definito il gran
de movimento pacifista in Europa occi
dentale come un movimento che si è svi
luppato «con l'aiuto dell'URSS». Co
munque, ha detto Reagan, queste mani
festazioni non sono certo in grado di 

spingere Mosca ad un ritiro del suo «for-
midcbile» arsenale di missili nucleari. 

Parlando dell'Iran Reagan ha ammo
nito con toni minacciosi le autorità di 
Teheran a non mettere in atto la minac
cia di bloccare le vie petrolifere in segui
to al conflitto con l'Irak: «Nessuno creda 
— ha detto il capo della Casa Bianca — 
che il mondo libero se ne starebbe con le 
mani in mano di fronte ad una chiusura 
del Golfo». 

Altre minacce, questa volta dirette al
la Siria, sono state pronunciate dal pre
sidente, quando ha affrontato il tema 
del Medio Oriente. .1 siriani — ha detto 
Reagan — stanno rallentando delibera
tamente» i negoziati in Libano. Ma essi 
«che tanto hanno contribuito ai disordi
ni e ai guai in cui si trova il Libano oggi 

— ha continuato Reagan, che evidente
mente ignora che l'aggressione al Liba
no è partita da Israele — rimarranno 
delusi se pensano di stancarci. In nessun 
modo, in nessuna circostanza, siamo di
sposti a starcene in disparte». Reagan 
non ha specificato con quali mezzi egli 
intenda far pressione sulla Siria. Ha 
mostrato di fare particolare affidamen
to sulla forza multinazionale quadripar
tita, che rimarrà in Libano — ha detto 
— «finché vi sarà la possibiltà di lavora
re per la pace» ed ha fatto un parallelo 
sinistro: «I francesi a Dien Bien Fu — ha 
detto — non avevano la New Jersey», la 
nave da battaglia americana cioè che 
pattuglia le acque davanti a Beirut. 

Fra gli altri argomenti, Reagan he ri

sposto, e significativamente, ad una do
manda sulle azioni clandestine della 
CIA in Nicaragua. Lungi dallo smentir
le, il presidente USA le ha giustificate, 
dicendo che azioni di questo tipo «sono 
da sempre parte dell'operato di tutti i 
governi del mondo quando i loro inte
ressi sono in pericolo». 

Infine, ha annunciato che promulghe
rà la legge che istituisce una festa nazio
nale in onore di Martin Luther King, il 
leader negro assassinato nel 1963. «So 
che vi è un particolare significato simbo
lico in questa festa — ha detto Reagan 
per metter fine alle polemiche degli am
bienti conservatori, che accusano Lu
ther King di essere stato comunista — e 
ciò mi basta: promulgherò la legge». 

AMERICA CENTRALE Lo scrive il «New York Times» 

La Commissione USA tornata dal Salvador: 
i militari dietro le squadre della morte 

NEW YORK — -Sgomenti 
perché hanno constatato che 
Il governo non è In grado di 
controllare le Forze armate, 
e per come funziona 11 siste
ma giudiziario»: è il giudizio 
— riferito da! «New York Ti
mes» — che hanno espresso, 
al ritorno dal Salvador, I 
componenti della speciale 
commissione centroameri-
cana presieduta da Henry 
Klsslnger. Nella corrispon
denza dal Salvador si cita 
u n a fonte molto vicina alla 
commissione stessa. Tra le 
cose scandalose che 11 gior
nale segnala ci sono alcune 
considerazioni sulle azioni 
degli «squadroni della mor

te». le bande di civili che ra
piscono, uccidono, tortura
no. Ad organizzare, parteci
pandovi, alle azioni sono gli 
stessi militari e ufficiali del
l'esercito. Loro sarebbe la re
sponsabilità delle oltre mille 
e trecento esecuzioni. 

Alti funzionari del gover
no — scrive ancora 11 «New 
York Times» — minacciano 1 
sindacalisti, impegnati in 
tentativi di riforme. Quanto 
al governo, presieduto da Al
varo Magana, s ta a guarda
re, Incapace di Impedire que
sti abusi. Da chi hanno rica
vato queste informazioni I 
componenti della commis
sione statunitense? A quanto 

pare dal presidente dell'As
semblea costituente, quel 
Robert D'Aubuisson, leader 
delle formazioni politiche di 
estrema destra ed ispiratore 
delle «squadre della morte*. 
D'Aubuisson è sospettato — 
nonostante non si sia riusciti 
a mettere insieme le prove — 
dell'assassinio di monsignor 
Romero. colpevole di chiede
re la fine delle violenze e il 
ritorno della democrazia In 
Salvador. Perché ha parlato 
D'Aubuisson? Perché vuol 
screditare il regime di Mana-
gua, che ritiene «troppo mo
derato». 

Ancora una notizia, sem
pre dagli USA, che contri

buisce a screditare quell'im
magine della politica di Ro
nald Reagan in America 
centrale. Thomas O'Neill, 
capo dei democratici alla Ca
mera dei rappresentanti, ha 
annunciato che voterà con
tro lo stanziamento di altri 
50 milioni di dollari solleci
tato dall 'amministrazione 
per ulteriori aiuti al ribelli 
antisandinlsti in lotta contro 
il governo di Managu?. 

La richiesta sarà posta al 
vot. giovedì prossimo. O* 
Neill e stato chiaro: «Penso 
— ha detto — che gli Stati 
Uniti non si debbano Impe
gnare militarmente in te r ta -
tivi diretti ad abbattere altri 

governi. Una cosa è il Liba
no, dove ci si impegna a so
stenere un governo, un 'al t ra 
è il Nicaragua, dove il pro
blema è quello di rovesciare 
un governo». 

• *• • 
ROMA — Undici deputati 
comunisti, orimi firmatari 
Gian Carlo Vajetta, Claudio 
Petruccioli, Antonio Rubbi, 
hanno invitato, in un'Inter
pellanza al ministro degli E-
steri, il governo italiano ad 
una più incisiva azione di
plomatica per «far rispettare, 
in Nicaragua, I principi della 
Carta delrONU, con specifi
co riferimento all 'indipen
denza e all 'autodetermina
zione dei popoli». 

WASHINGTON — Reagan durante la conferenza stampa 

USA-ASIA 

Reagan dal 9 
al 14 novembre 
in Giappone e 
Corea del Sud 

WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha reso noto ieri 11 ca
lendario ufficiale della visita 
di Reagan In Estremo Orien
te. Il presidente degli USA 
sarà a Tokio il 9 novembre, a 
Seul il 12 novembre e rien
trerà a Washington via Ala
ska 1114 novembre. Il viaggio 
prevedeva In origine tappe a 
Manila, Glakarta e Bangkok, 
che ««no s ta te però cancella
te per evitare a Reagan di re
carsi nelle Filippine senza 
fare uno sgarbo a Marcos. La 
visita a Tokio sarà la terza di 
un presidente americano, 
dopo quelle di Ford nel 1974 
e di Carter nel 1979. 

SPAGNA 

È morto il 
leggendario 

generale 
«El Campesino» 
MADRID — Valentin Gonza-
lez, soprannominato «El Cam
pesino» durante la guerra civile 
spagnola nella quale si batté col 
grado di generale fra le truppe 
repubblicane, è morto ieri nella 
sua abitazione dì Madrid, dopo 
lunga malattia. Aveva 78 anni. 
«El Campesino» era nato nel 
1909 a Malcocinado, aderì al 
PC spagnolo nel 1928, e a 28 
anni di età era già generale del
le truppe che s< batterono con
tro Franco. Dopo la sconfitta 
nella guerra civile, nell'aprile 
1939, andò in Unione Sovietica 
e venne ammesso all'Accade
mia dell'esercito dove rimase 
fino al 1941, quando venne e-
spulso in quanto trozkista. 

C0MEC0N 

Dalla riunione di Berlino 
una spinta all'integrazione 

Dal nos t ro corr ispondente 
BERLINO — La annuale sessione del Comecon 
si è conclusa ieri a Berlino con l'adozione di una 
serie di documenti che prevedono fra l'altro 
provvedimenti perché in futuro fonti energetiche 
t materie prime siano impiegate in forme «più 
seriamente parsimoniose e razionai», per una 
maggiore collaborazione nel campo della produ
zione di generi aliajentari e per un intensificato 
processo di ìntegrarinne, definita come «una con
quista storica del socialismo». È stata diffusa an
che una dichiarazione politica dei primi ministri 
dei paesi aderenti, eotto forma di appello ai go

verni europei e del mondo, nel quale si manife
stano preoccupazioni per la tensione della situa
zione mondiale, dovuta al «drastico ulteriore ag
gravamento delia corsa al riarmo, particolarmen
te in campo nucleare». Va registrato che all'uffi
cio stampa non è pervenuto, tra t vari interventi 
quello pronunciato dal capo della delegazione ro 
mena, il primo ministro Constantin Dacalescu. 
Al termine dei suoi lavori il vertice del Comecon 
ha provveduto alla nomina del nuovo segretario. 
Il sovietico Vyaceslav Sychev prenderà il posto 
lasciato vacante, per ragioni di età, dal connazio
nale Nikolai Faddeyev. 

Lorenzo Maugeri 

MILANO — «Stabilità e ri
forme nei paesi dell'Est eu
ropeo» è il tema che un qua
lificato gruppo di studiosi I-
talianl e stranieri discute da 
Ieri a Milano per Iniziativa 
della Fondazione Feltrinelli. 
Gli interrogativi che solleci
tano una risposta non sono 
di poco conto e Investono 
non soltanto 11 passato e 11 
presente, ma anche 11 futuro 
di quel paesi. In sintesi, per
ché l'iniziativa riformistica 
degli anni sessanta non ha a-
vuto successo, anzi è stata 
bloccata nell'URSS e in altri 
paesi? Invece delle riforme. 
quali risposte vengono date 
alle esigenze create dalla 
crescita della società e dalle 
difficoltà dell'economia? 
Qua! è II prezzo della •stabili
tà»? Soltanto In Ungheria la 

EUROPA DELL'EST 

Il socialismo reale 
di fronte ai problemi 

della mancata riforma 
riforma economica è s ta ta 
realizzata con coerenza. 
Quali sono le ragioni stori
che e politiche di questa ec
cezione? L'esperienza un
gherese è applicabile ad altri 
paesi? 

Aperto Ieri mat t ina da u n a 
succosa Introduzione di Ser
gio Bertoltssl sulle «riforme* 
economiche nell 'URSS e d a 

un 'ampia esposizione di Lui
gi Marcolungo sul «nuovo 
meccanismo economico un
gherese». il dibattito è prose
guito nel pomeriggio sul pro
blemi del rapporti fra I diver
si paesi. Sara Cristaldl si è In 
particolare soffermata sul 
«ruolo del Comecon», Paolo 
Calzini su ila dot tr ina Bre
znev negli anni settata» e 11 

cecoslovacco Michael Rei
man sugli «elementi nazio
nali nel movimenti di rifor
ma». 

Nella mat t ina ta odierna 
sono attese comunicazioni di 
Fabio Bettanln su «riforme 
politiche e istituzionali ne i r 
URSS», Francesco M. Cata-
lucclo su «la Polonia dal moti 
del Baltico ad oggi» e Jiri Pe-
likan su «la Cecoslovacchia 
dopo la "primavera"». AI 
contesto Internazionale sarà 
Infine dedicata nel pomerig
gio l 'ultima relazione prean
nunciata: Lapo Sestan parle
rà sulla «politica estera so
vietica degli anni settanta». 
Come d'abitudine, gli att i del 
convegno verranno pubbli
cati ne!« «Quaderni» della 
Fondazione Feltrinelli. 

OGGI I PREMI EUROPA 
Oggi 21 Ottobre alle ore 21 nel suggestivo scenario di Castel 
Sant'Angelo, aita presenza di personalità del mondo politico, dello 
spettacolo, dell'arte ed autorità cittadine si svolgerà la quinta 
edizione del Premio Europa Internazionale di Cultura Contempora
nea. presieduto dall'or» Prof Valerio Zanc-ne 
Organizzato dal Circolo del Libro A I C S . con la collaborazione 
delle Associazioni di Categoria dei Libri Italiani ed Europei ed il 
Patiocimo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della Regio
ne Lazio, della Provincia di Roma, del Comune di Roma e dell'Ente 
Provinciale per il Turismo di Roma. 

I vincitori di quest'anno sono 

NARRATIVA 
Giorgio Savlane 
Mondadori 

SAGGISTICA 
Gianni PasquarelH 
Rusconi 

BEST SELLER DEI LIBRAI 
Luciano Da Crescenzo 
Mondadori 

IL TESORO DEI PELUZZAR1 
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